
REGIONE PIEMONTE BU14 07/04/2011 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 marzo 2011, n. 24-1770 
LR 34/2008 e s.m. e i., art. 37. Contributi a titolo di sussidi a favore di lavoratori/ci in gravi 
difficolta' economiche. D.G.R. n. 51-1124 del 30.11.2010. Integrazione risorse alla Agenzia 
Piemonte Lavoro e pari ad euro 856.274,77 a carico del bilancio 2011 per l'effetuazione dei 
servizi affidati. Indirizzi programmatici di attivi ta' e spesa. 
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
 
Vista la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme in materia di promozione 
dell’occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
preso atto che l’art. 4, comma 1 della predetta legge prevede che la Regione eserciti le funzioni di 
programmazione, indirizzo e coordinamento delle politiche attive del lavoro, nonché quelle relative 
alla regolazione e organizzazione dei servizi per il funzionamento del mercato del lavoro; 
 
preso atto, altresì, che il comma 2 del medesimo articolo prevede che la Regione eserciti, anche 
avvalendosi dell’Agenzia Piemonte Lavoro di cui all’art. 6, comma 1, compiti di gestione delle 
attività connesse ad iniziative sperimentali o di rilevante interesse che per loro natura impongono la 
gestione unitaria a livello regionale, come previsto dal comma 3, lett. a) dello stesso art. 6; 
 
preso atto che l’art. 37, comma 1 e comma 1 bis della predetta legge prevede la facoltà, per la 
Regione, di destinare risorse per sussidi, corrisposti ai sensi dell’art. 34 del DPR 29/09/1973, n. 
601, a favore di lavoratrici e lavoratori che, a causa dell’involontaria interruzione, definitiva o 
temporanea, del contratto di lavoro con imprese localizzate in Piemonte ed altresì, disoccupati o 
sospesi privi di trattamenti previdenziali, si trovano in una situazione economica pari o inferiore alla 
soglia minima stabilita dalla Giunta regionale; 
 
ritenuto di provvedere per il corrente anno 2011, in una prima fase, a favore di lavoratori 
disoccupati da oltre 12 mesi e non oltre 24, con almeno un figlio, e che nell’arco del predetto 
termine abbiano effettuato almeno tre mesi di lavoro ed altresì a favore di lavoratori ultra 
cinquantenni in mobilità; 
 
preso atto che il medesimo articolo al comma 6 prevede che la Giunta regionale, sentita la 
competente Commissione del Consiglio regionale, individui i criteri di priorità, le modalità e i 
termini per la realizzazione degli interventi a favore di lavoratrici e lavoratori, sopra indicati; 
 
ritenuto che la situazione di grave difficoltà economica in cui versano lavoratrici e lavoratori 
disoccupati sopra indicati, a causa del permanente stato di crisi produttiva ed occupazionale locale, 
costituisca motivo di rilevante interesse regionale ai fini dell’adozione diretta di urgenti misure di 
contrasto; 
 
considerato quindi, che la sopra indicata motivazione ed in particolare le connesse esigenze di 
tempestività e indifferenziata finalità sul piano territoriale degli interventi da effettuare, impongano 
la gestione unitaria a livello regionale dei relativi compiti; 
 
preso atto della deliberazione della Giunta regionale n. 51-1124 del 30 novembre 2010 che 
stabilisce di avvalersi della citata Agenzia Piemonte Lavoro per l’esercizio effettivo di predetti 
compiti secondo le modalità ed i termini stabiliti dal presente provvedimento; 



 
sentita la Commissione competente del Consiglio regionale, nel corso dell’adunanza del 24 marzo 
2011, che si è espressa a favore del presente provvedimento; 
 
vista la legge regionale 31 dicembre 2010, n. 25: “Legge finanziaria per l’anno 2011”; 
 
vista la legge regionale 31 dicembre 2010, n. 26: “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2011 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2011-2013”; 
 
preso atto delle vigenti norme regionali in materia di contabilità, organizzazione degli uffici e 
disciplina della dirigenza; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
Di stabilire, per le motivazioni in premessa indicate, che le risorse per sussidi corrisposti ai sensi 
dell’art. 34 del DPR 29/09/1973, n. 601, previsti dall’art. 37, commi 1 e 1 bis, della L.r. 34/2008 e 
successive modifiche ed integrazioni, pari alla somma di euro 9.109.924,60 a carico del bilancio 
regionale per l’anno 2010 di cui alla D.G.R. n. 51-1124 del 30/11/2010, sono destinate secondo gli 
indirizzi stabiliti dal presente provvedimento, a favore di lavoratrici e lavoratori, residenti in 
Piemonte, che a causa dell’involontaria interruzione del contratto di lavoro con imprese aventi unità 
produttive o operative ubicate nella Regione, si trovano in stato di disoccupazione da almeno 12 
mesi e non oltre 24 che abbiano svolto almeno 3 mesi di lavoro subordinato/parasubordinato ovvero 
di partecipazione a cantieri di lavoro o a programmi di tirocinio e che abbiano almeno un figlio a 
carico, si trovino in una situazione economica pari o inferiore alla soglia minima di euro 10.000,00 
certificati da ISEE. 
I sopra indicati soggetti devono aver reso al Centro per l’impiego, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs 
181/2000 e successive modifiche, la dichiarazione di immediata disponibilità allo svolgimento di 
attività lavorativa o di servizi di politica attiva del lavoro. 
 
Di stabilire l’individuazione, ai sensi dell’art. 37, comma 6 della L.r. 34/2008 e successive 
modifiche ed integrazioni, delle priorità, modalità e termini per la realizzazione degli interventi di 
cui al comma 1 e 1 bis del medesimo articolo, come di seguito indicato: 
 
1. Priorità – E’ costituita una graduatoria di ammissibilità delle domande di contributo in base al 
minor valore ISEE, riparametrato come indicato al successivo punto 2, unitamente alla presenza di 
almeno un figlio nel nucleo familiare ed in caso di parità: 
- in primo luogo, in base alla presenza di soggetti disabili nel nucleo familiare invalidi ai sensi della 
  L. 104/92, art. 3. comma III, con grado di invalidità non inferiore al 70%; 
- in secondo, luogo in base al maggior numero di figli a carico, 
- in terzo luogo, in base al maggior numero di eventuali figli minori a carico e, in caso di parità,  
dalla minore età anagrafica del più giovane dei figli del presentatore della domanda. 
 
2. Modalità - La quota parte pro capite del sussidio è liquidata in unica soluzione che ammonta a: 
- € 3.000,00 in caso di ISEE da € “0” a € 5.000,00, 
- € 2.000,00 in caso di ISEE da e € 5.000,01 a € 10.000,00. 
L’ammissione a sussidio delle domande è soggetta alla verifica del possesso, da parte dei soggetti 
presentatori di tutti i seguenti requisiti: 



a) essere titolari di Indicatore di Situazione Economica Equivalente (ISEE) dell’anno 2011, relativo 
ai redditi 2010 di ammontare pari o inferiore alla soglia minima stabilita dal presente 
provvedimento, riparametrata secondo il criterio dell’ abbattimento della soglia di reddito (ISEE) di 
€ 100,00 per ogni € 1.000,00 del valore del debito al consumo o di mutuo ipotecario per l’acquisto 
della abitazione principale, con rate pagate nel 2010, fino al massimo di € 5.000,00, 
b) non essere titolari, al momento di presentazione della domanda, di altri redditi da lavoro 
autonomo o percettori dell’indennità giornaliera di cui all’art. 32, comma 4. lett. b) della citata L.r. 
34/2008, dell’indennità di mobilità, di disoccupazione ordinaria o speciale per l’edilizia o agricola, 
c) essere in stato di disoccupazione, alla data di avvio della presentazione delle domande (indicata 
al successivo punto 3.) e da almeno 12 mesi e non oltre 24 e di aver effettuato entro tali termini 
almeno tre mesi di lavoro anche non continuativi, avvero aver partecipato a cantieri di lavoro o a 
programmi di tirocinio ex l.r. 34/2008 con identica durata, 
d) essere residenti in Piemonte ed eventualmente risultare in possesso del permesso di soggiorno, 
Le autocertificazioni di cui al presente punto 2. riguardano: 
- il non percepimento di alcuna forma di trattamento previdenziale (c.d. ammortizzatori. sociali), 
- l’entità delle rate pagate nel 2010 relative al debito al consumo; 
- l’entità delle rate pagate nel 2010 relative al mutuo ipotecario 
- la presenza nel nucleo familiare di persone disabili, 
- il numero di figli minori presenti nel nucleo familiare stesso (per l’individuazione del nucleo 
familiare si rinvia a quanto indicato nella valutazione della situazione economica equivalente), 
- la durata dello stato di disoccupazione e l’avvenuto svolgimento di almeno 3 mesi di lavoro, 
- la partecipazione a cantieri di lavoro, ex art 32, l.r. 34/2008. 
La durata dello stato di disoccupazione e l’avvenuto svolgimento di almeno 3 mesi di lavoro  
ovvero di partecipazione a tirocini sono accertate d’ufficio, prima dell’approvazione della 
graduatoria, nel caso di presentazione della domanda direttamente all’Agenzia Piemonte Lavoro. 
 
La domanda, previa esibizione di documento d’identità personale, del codice fiscale del richiedente 
e dei figli, dell’eventuale permesso di soggiorno, è presentata telematicamente, da uno solo dei due 
genitori per ogni singolo nucleo familiare, alla Agenzia Piemonte Lavoro, direttamente o attraverso 
i centri autorizzati di assistenza fiscale (CAAF) o altri enti pubblici convenzionati, secondo le 
modalità previste nell’idoneo Avviso emesso dalla Agenzia Piemonte Lavoro, affidataria del 
relativo servizio. 
 
3.Termini - Le domande di ammissione a sussidio sono presentate all’Agenzia Piemonte Lavoro dal 
2 maggio al 31 maggio del corrente anno. Il termine di realizzazione degli interventi di cui al 
combinato disposto dell’art. 32, commi 1, 1 bis e 6 della L.R. 34/2008 è individuato entro il 
31/07/2011 e comunque non oltre il 31/12/2011. 
 
La mancanza anche solo di uno dei requisiti previsti dal presente dispositivo o il non rispetto dei 
termini implica la non ammissibilità a contributo della domanda stessa. 
 
Di stabilire che all’Agenzia Piemonte Lavoro affidataria, per effetto della deliberazione della 
Giunta regionale n. 51-1124 del 30 novembre 2010, dei compiti di gestione unitaria relativi 
all’erogazione del contributo di cui al presente provvedimento, compete: 
- l’emissione dell’idoneo avviso pubblico relativo ai benefici previsti dal presente provvedimento, 
- l’esame e l’ammissione delle domande di contributo e la formulazione della graduatoria, 
- l’implementazione del sistema informativo relativo alla realizzazione dell’intervento, 
- la definizione delle modalità attuative e della strumentazione tecnica necessarie alla realizzazione 
  dell’intervento stesso, 



- la comunicazione ai Centri per l’impiego pertinenti, dei nominativi dei disoccupati ammessi a  
contributo, per l’eventuale attivazione a loro favore dei servizi di politica attiva del lavoro; 
- la definizione di idoneo accordo con i CAAF relativa alle modalità di ricezione delle domande,  
prima verifica di ammissibilità e trasmissione ad APL delle stesse, 
- l’approvazione della graduatoria provvisoria delle domande ammesse a contributo e relativa  
pubblicità, sul proprio sito informatico, 
- il controllo, anche precedente l’approvazione della graduatoria definitiva, di almeno il 10% delle  
domande esaminate, relativo all’effettivo possesso dei requisiti richiesti, 
- la liquidazione delle spettanze a favore dei destinatari ammessi a contributo, dopo l’approvazione 
  della graduatoria definitiva, 
- l’eventuale esame dei ricorsi contro la graduatoria ed altresì l’eventuale provvedimento di revoca 
  dei contributi percepiti indebitamente e del relativo procedimento di restituzione delle somme. 
 
Di stabilire che la quota-parte della somma di € 9.109.924,60, attribuita dalla deliberazione della 
Giunta regionale n. 51-1124 del 30 novembre 2010 alla Agenzia Piemonte Lavoro, destinata 
all’attivazione del servizio a cura dei CAAF ammonta ad € 200.000,00 complessivi, dovuto per le 
domande andate a buon fine. 
 
Di attribuire all’ Agenzia Piemonte Lavoro, con la presente deliberazione, in aggiunta alla somma 
già attribuita dalla DGR 51-1124 del 30 novembre 2010, la somma di € 856.274,77 a carico del cap. 
147240/2011 da destinare alla corresponsione dei contributi a titolo di sussidi di sostegno al reddito 
ai lavoratori in mobilità utilizzati in attività socialmente utili presso gli Uffici giudiziari e della 
giustizia minorile del Piemonte da stabilirsi con successivo provvedimento. 
 
Di stabilire che, visti i rendiconti, la quota pari ad € 390.000,00 risultata residua relativamente alle 
risorse attribuite alla Agenzia Piemonte Lavoro, con la DGR 51-13235 del 8/02/2010, è utilizzata 
dalla Agenzia medesima per i fini del presente provvedimento ed in particolare, in quota non 
inferiore a € 330.000,00, per la corresponsione dei contributi a titolo di sussidi di sostegno al 
reddito ai lavoratori in mobilità utilizzati in attività socialmente utili presso i servizi operativi 
generali della Regione Piemonte da stabilirsi con successivo provvedimento. La quota pari ad € 
60.000,00 non necessaria per sostenere la predetta spesa sarà impiegata dalla Agenzia Piemonte 
Lavoro, in aggiunta alla somma di € 856.274,77 per sostenere la spesa relativa alla corresponsione 
del contributo a favore dei lavoratori utilizzati presso gli uffici giudiziari e della giustizia minorile. 
 
Di stabilire che la somma di € 9.109.924,60, attribuita dalla deliberazione della Giunta regionale n. 
51-1124 del 30 novembre 2010 alla Agenzia Piemonte Lavoro, oltre alla somma di € 856.274,77, 
attribuita alla medesima dalla presente deliberazione e alla somma residua di € 390.000,00 ed 
eventuali prossime attribuzioni finanziarie per il medesimo fine, sono oggetto da parte della 
Agenzia stessa a rendiconto entro dodici mesi dalla chiusura dell’attività prevista dal presente 
provvedimento. Eventuali avanzi permangono presso l’Agenzia stessa e saranno utilizzati negli 
esercizi futuri per le finalità di cui al citato art. 37 della L.r 34/2008. 
 
Avverso il provvedimento di approvazione della graduatoria provvisoria di ammissione a contributo 
di cui alla presente deliberazione può essere presentata richiesta di riesame al Direttore della 
Agenzia Piemonte Lavoro entro 10 giorni dal ricevimento della relativa comunicazione e può essere 
proposto ricorso al T.A.R. entro 60 giorni avverso la graduatoria definitiva. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
                                                                         (omissis)




